
Comunicato Stampa – PER NON DIMENTICARE: MEMORIA, ASCOLTO E RICERCA DELLA VERITÀ DURANTE LA 

PANDEMIA DA COVID-19 

PERUGIA 28 MARZO 2026: presidio convegno e fiaccolata in Piazza della Repubblica – ore 17 - 19 

Nel marzo del 2020 in Italia si è aperto un enorme buco nero in cui è sprofondata la storia del nostro Paese 

fatta di coraggio, tenacia, genio, amore, solidarietà, bontà. 

Un buco nero fatto di paura, ignoranza, tradimento, odio, egoismo, malvagità. 

Un buco nero che ha macellato lo spirito di milioni di persone e si è portato via un pezzo della nostra 

umanità, della nostra identità e del tessuto socio-economico del Paese: funzioni religiose proibite; teatri, 

cinema e musei chiusi; attività produttive, diritti dei lavoratori e partite iva calpestate; povere salme sepolte 

senza sacramenti, legami familiari spezzati, vita all’aria aperta rinnegata, cacce all’uomo in mountain bike o 

in spiagge deserte in riva al mare. 

Un buco nero che si è preso gioco della nostra intelligenza, con imposizioni assurde e arroganti (vi ricordate 

la chiusura dei locali in anticipo, come se il covid si diffondesse solo di notte? le mascherine anche per chi 

era in auto da solo?). 

Un buco nero che ha violentato la nostra Costituzione con l’aberrante introduzione del green e super green 

pass, imponendo la pseudo-democrazia del controllo sociale: lo stato di sorveglianza e d’eccezione contro 

libertà inalienabili fondamentali (diritto al lavoro, alla libera scelta terapeutica, ad uscire di casa e a 

manifestare); DPCM poi dichiarati illegittimi, ma mai rinfacciati a chi li ha scritti e firmati. 

Un buco nero che ha trasformato il pluralismo dell’informazione in un monologo di regime, in cui un 

drappello di servi irresponsabili ha potuto dire tutto e il contrario di tutto senza alcun contraddittorio né 

dover mai rispondere del proprio operato. 

Un buco nero in cui è sparita una montagna di soldi pubblici e di lavoro vero (solo nel 2020 hanno 

definitivamente chiuso oltre 390 mila attività produttive), tra banchi con le ruote, mascherine inadeguate e 

tamponi inattendibili. 

Ora, gli stessi che lo hanno causato vorrebbero che nel buco nero finisca anche la memoria di ciò che è 

stato. Ma è proprio la memoria che ci conserva umani e che, oggi come allora, rappresenta l’estrema linea 

di difesa che ci separa da quel buco nero: ognuno scelga da che parte della linea vuole stare. 

 

Ti aspettiamo sabato 28 marzo 2026 in Piazza della Repubblica a Perugia: 

Ore 17:00 → PRESIDIO E CONFRONTO PUBBICO; Ore 18:30 → FIACCOLATA 
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